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Martedì 7 dicembre 1999 Lavoro.it l’Unità

“
La promozione della sicurezza del lavoro,.................................................................................................................

della prevenzione dei rischi e la tutela.................................................................................................................

della salute nei luoghi di lavoro rappresentano.................................................................................................................

compiti fondamentali per uno stato moderno................................................................................................................. ” “
Obiettivo della conferenza di Genova e di Carta 2000.................................................................................................................

è quello di promuovere e realizzare le condizioni.................................................................................................................

legislative e gli stumenti idonei a raggiungere.................................................................................................................

i migliori risultati paragonabili a quelli europei................................................................................................................. ”
I l d o c u m e n t o
......................................................................................................................

Sicurezza 2000
Ecco la «Carta» degli impegni presi
da governo, enti locali e istituzioni
................................................................................................................................................................................................

DallaconferenzadiGenova
delloscorsofinesettimanaè
uscitala«Carta2000»sullasi-
curezzasuiluoghidilavoro.Di
seguitopubblichiamoiprimi
duecapitolideldocumentore-
lativiagliimpegninormativie
agliimpegnilegatialPiano
sanitarionazionale1998-2000.
Lasecondaparte,conicapito-
lisulleazionidifacilitazionee
lapromozioneedilcontrolloa
curadellaPubblicaammini-
strazione,usciràsuLavoro.It
del14dicembreprossimo.

Lasalutee la sicurezza sul lavoro so-
no l’imperativo che governo, istituzio-
ni,amministrazioni locali e parti so-
ciali sidanno per il2000. Rendere il la-
voro sicuro, spezzare la tragica cate-
nadi infortuni e morti, è la necessità
cheaccomuna l’azione del governo,
delle istituzioni localie delle parti so-
ciali. Il governo ha dato l’avvio,que-
staestate,ad una vera epropria of-
fensiva sulle politiche del lavoro. In
pochi mesi sono stati compiuti signifi-
cativi passi in avanti sul piano legisla-
tivoe sul piano operativo, con l’inten-
sificazione dell’azione divigilanzae
di ispezione econlo stimolo allapre-
venzione e all’emersione del lavoro
nero.

Male leggida sole non bastano.
Deve proprio cambiare la cultura.

Lasicurezza dobbiamoinsegnarla
a scuola,perché entri nella coscien-
za profonda dei futuri lavoratorie dei
futuri imprenditori.È nelpatrimonio
deivaloridelle persone che sideve in-
sediare la cultura dellasicurezza.
Non solo regole darispettare, non so-
loobblighi daadempiere,ma piena
consapevolezza che lavorare in sicu-
rezza, oltre atutelare lavita umana,
aumenta la ricchezza diun Paese, ne
taglia allaradice una partedi costi so-
ciali ed è motore per unasana compe-
titivitàeconomica.

Accantoalle leggi eallavigilanza,
affinchéle regole siano rispettate,
l’impegno comune deve essere speso
con particolare energia nella scuola
e nel lavoro, per diffondere lacultura
della prevenzione.

«Carta 2000» è il manifestopro-
grammatico delgoverno, istituzioni,
amministrazioni localie parti sociali,
per vincere una battaglia difficilissi-
ma. Nella«Carta» ci sonoimpegni
concreti sulpiano legislativoa cui
adempiere in tempi rapidie certi; c’è
l’individuazione diparametri condivi-
si e trasversalicheaiutanotutte le
partia seguire una stradacomune;
c’è ilsegno tangibile del salto di quali-
tà che lavoratori e imprenditori,sin-
dacatie istituzioni,devono compiere
per voltare finalmente pagina. Il no-
stro obiettivo è quello di portare l’Ita-
lia inEuropa anche per quantoriguar-
da i livelli di incidenzedegli infortuni
sul lavoro, delle malattieprofessio-
nali ed il loro costo sociale.

Non può esserci contrapposizione
tra salute -sicurezza edifesa-svilup-
po dell’occupazione; occorre,a tal fi-
ne,rendere coerenti le politiche di
crescita e di competitività con gli
obiettividella qualità dellavita nei
luoghi di lavoro.

PREMESSA
Lapromozionedellasicurezzadellavo-
ro,dellaprevenzionedeirischioccupa-
zionalielatuteladellasaluteneiluoghidi
lavororappresentanocompitifonda-
mentaliperunostatosocialemoderno.
Questiprincipivannotenuti instrettare-
lazionecoldirittoalbenesseredituttii
cittadinianchenellalorovestedilavora-
tori.

Atuttoquestosideveaggiungerel’e-
levatocostochegli infortunielemalattie
professionalicostituisconoperlacomu-
nitànelsuoinsieme.

Èvero,peraltro,chelaesplicazionedi
talicompitinoncaratterizzaancora,in
manierasoddisfacente,lanostrarealtà
nazionale;daquestaconsiderazionena-
scel’esigenzadi«Carta2000-Sicurezza
sulLavoro».

ObiettivodellaconferenzadiGenova
edi«Carta2000–SicurezzasulLavoro»è
quellodipromuovereerealizzarelecon-
dizionilegislative,eglistrumenti idonei
perraggiungeremiglioririsultatinelset-
toredellasicurezzaancheconriferi-
mentoailivellieuropei.

IlGoverno,leRegionielePartisociali
condividonol’esigenzadirealizzare,nel
corsodel2000,gliobiettivi indicatidalla
Carta.

Icontenutidi«Carta2000»na-
sconodaunlavorodiconcertazio-
nealcuitavolopartecipanoistitu-
zionieforzesociali;questolavoro
continuerà,percentogiornie,
quindi,oltrelascadenzadiGeno-
va,perindividuareedefiniretutte
lestrumentazioninecessariealfi-
nedirealizzaregliobiettivipropo-
stidalla«Carta2000»inmateriadi
saluteesicurezzasullavoro.

IlGoverno,leRegioni, leParti
socialisonoimpegnatiapromuo-
vereconforterilievonellagestio-
nedellastrumentazionelegislati-
vaefinanziaria, lapoliticadella-
voroinsicurezza,promovendoac-
cordisuiseguenticapitoli.

CAPITOLO 1
GLIIMPEGNINORMATIVI
1)Armonizzazionedellanormativa
vigenteinmateriadiigieneesicu-
rezzadellavoroconquelladirece-
pimentodelledirettiveeuropee,
tenendocontodellaspecificità
delsistemaproduttivoitaliano
(piccolaemediaimpresa).
2)Definizionedellanormativaen-
troiprimiseimesidel2000,per
concluderel’iterdelladecretazio-
neacompletamentodelD.Lgs.
626/94eD.Lgs277/91.

Inparticolaredevonoessere

predispostiedapprovatiurgentementei
decretirelativialleseguentimaterie:
D.Lgs.626/94:
Art.25–Attodiindirizzoperlastandar-
dizzazionedell’applicazionedellalegi-
slazionesututtoilterritorionazionale
(Schemadidecretodaesaminarein
CommissioneConsultivail15.12.99).
Art.15,comma3–Decretointerministe-
rialesulprontosoccorso(approvatoin
CommissioneConsultiva;richiestoas-
sensodeiMinistericoncertanti, indipa-
rereConsiglioSuperiorediSanità).
Art.45,comma2–Decretointerministe-
rialeconcernentecriteriperlasceltae
l’usodeidispositividiprotezioneindivi-
duale(approvatonell’ultimasedutadel-
laCommissioneConsultiva).
Art.70–Decretointerministerialecon-
cernenteregistrodiesposizioneecar-
tellesanitariedeilavoratoriespostiaso-
stanzecancerogene(schemaconcerta-

todaiMinisterieapprovatodallaCom-
missioneConsultiva; indiattesaappro-
vazionedellaConferenzaStato-Regio-
ni).
Art.71–Decretointerministerialecon-
cernenteilregistrodeitumoridasostan-
zecancerogene(schemadidecreto
predispostodallaSanitàeall’esamedel-
leRegioniedellePartisociali).
Art.87–Decretointerministerialecon-
cernenteilregistrodiesposizioneecar-
tellesanitariedeilavoratoriespostiaso-
stanzebiologiche(schemaconcertato
daiMinisterieapprovatodallaCommis-
sioneConsultiva;inattesadellaappro-
vazionedellaConferenza-StatoRegio-
ni).
Art.88–Decretointerministerialecon-
cernenteilregistrodeicasidimalattiae
didecessodovutiadesposizioneaso-
stanzebiologiche(schemadidecreto
predispostodallaSanitàeall’esamedel-

leRegioniedellePartisociali).
D.Lgs.277/91:
Art.36–DPCM–Registrodeitumori
(schemadidecretoconcertatodaiMini-
steriSanitàeLavoroeapprovatodalla
ConferenzaStato-Regioni,all’esamedel
garanteperlaprivacy).
Artt.4,21,35,49–DPCM-registrazione
dell’esposizionedeilavoratorialpiombo,
all’amianto,ealrumore(schemadide-
cretopredispostodalMinisterodella
Sanitàeall’esamedelMinisterodelLa-
voro).
Emanazionediunacircolareintermini-
sterialecircal’applicazionedel
D.Lgs.626/94perisettoridicuiall’art.1,
comma2,periqualinonsonostatiema-
nati irelatividecreti.
3)Decretazioneprevistadaldecretole-
gislativoconcernente«Modificheeinte-
grazionialdecretolegislativo494/96»
DecretosucontenutiminimidelPianodi
sicurezzaecoordinamento,conl’indica-
zionedellastimadeicosti;
decretodimodificadell’allegatoVdel
decretolegislativo494/96,perladefini-
zionedeicontenutirelativiaicorsidifor-
mazioneperlasicurezzanelsettoreedi-
lenonchéilivellidicertificazionedei
coordinatori;
decreto(diconcertotraMinisterodel
Lavoro,Industria,Sanità,LL.PP.)didefi-
nizionedelfascicolodicuial-
l’art.4,comma1,letteraB
4)Entroilprimosemestredel
2000concluderel’attuazionedel
D.Lgs.del17agosto1999n.334,
relativoalcontrollodeipericoli
diincidentirilevanticonnessi
condeterminatesostanzeperi-
colose(direttivaeuropea«Seve-
so2»).
Inparticolaredevonoessere
predispostiedapprovatiurgen-
tementeiseguentidecretiere-
golamenti:
Regolamentoagaranziadeili-
vellidisicurezzaperiporti indu-
strialiepetroliferi(art.4,comma
3).Decretochedefiniscelelinee
giudaperl’attuazionedelsiste-
madigestionedellasicurezza
(art.7,comma3).
Decretochedefinisceicriteri
perlaredazionedeirapportidi
sicurezza(art.8,comma4).
Decretochestabilisceirequisiti
minimidisicurezzainmateriadi
pianificazioneterritoriale(art.14
,comma1).
Regolamentochedisciplinale
formediconsultazionedeilavo-
ratori(art.11,comma5).
Regolamentochedisciplinale
formediconsultazionedellapo-
polazioneinmateriadipianidi

emergenzaesterni(art.20,comma6).
Decretochefissaicriteriperl’organiz-
zazionediunsistemadiattuazionedelle
misureispettive(art25,comma3).
5)Completamentodellanormativaperi
settoriarischio
Perisettorimaggiormenteespostiari-
schiosiprevedelastesuradiappositi
provvedimenti legislativichestabilisca-
noprocedureparticolariquali,adesem-
pio,ilprovvedimentopropostonelleatti-
vitàdellecave.
6)Modificheedintegrazionidellalegi-
slazioneperlevittimedellavoro.
Occorremodificare,integrare,ricosti-
tuireunalegislazioneditutelaperlevitti-
medellavoroepergliesposticolpitida
patologiedalavoro,nonpiùingradodi
provvederealsostentamentoproprioe
deiproprifamiliari.

Devonoessereprevisti, inquesticasi,
interventitesiagarantirelagratuitàdel-
l’assistenzasanitariaedelleprestazioni
medichenecessarie,uncorrettoinden-
nizzoallafamiglia,lapienagaranziaperi
figlidipoteraccedereanormalicorsidi
studio,conpienacoperturadeicosti.

DiconcertoconleRegionioccorre,
inoltre,ridefinirei livellidisorveglianza
sanitariaperi lavoratoriespostiadagen-
tiaventieffettialungotermine.
7)Normativeintemadiappalti
Introdurrenormecheevitinodiconside-
rarelaproceduradel«maggiorribasso»
comeelementoprincipaledivalutazione
perl’assegnazionedell’appalto.Inseri-
re, intuttalanormativasugliappalti, l’ob-
bligoanonconsiderarecomprimibili i
costiperlasicurezza,codificandone,
perognisettore,caratteristicheefinali-
tà.

Sostenereconappositiprovvedimen-
ti,orientamentiedaccordi, i titolidivan-
taggionelleoperediappalto,perchipro-
poneelevati indicidisicurezza.

CAPITOLO 2
GLIIMPEGNI
DELPIANOSANITARIO
NAZIONALE1998-2000
IlGovernoèimpegnatoapromuovere:
A.lapienaattuazionedegli interventiper
ilraggiungimentodegliobiettividelPia-
noSanitarioNazionaleegliorientamen-
ti, inmateriadiprevenzioneneiluoghidi
lavoro,contenutinelrecentedecretodi
riordinodelS.S.N.,garantendoattraver-
soleRegionilapresenzaeilrafforza-
mentodelDipartimentodellaPrevenzio-
ne,sututtoil territorionazionale,alfinedi
assicurareappropriatiedomogeneili-
velliessenzialidiassistenzacollettiva,
prevedendounaspecificalineaguida
nll’ambitodelP.N.L.G.
B.dareattuazione,entroiprimiseimesi
del2000,alprogrammadiazionenazio-
naleperlaprevenzionedegli infortunie
latuteladellasaluteneiluoghidi lavoro,
previstoconattodiindirizzoecoordina-
mentoall’articolo7octiesdelD.L.229del
19/6/99;
C.attuareilriordinodegliIstitutiedorga-
nismicentrali, incoerenzacolmodello
organizzativomultidisciplinaredella
prevenzionecollettivaneiluoghidi lavo-
ro,sviluppandoinparticolareleattività
diricerca,informazioneeformazionee
garantendoilsupportotecnico-scienti-
ficoalsistemadellaprevenzione.

(1.Continua).
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Grandi novità entro 100 giorni
Nel secondocapitolo ilGoverno si impegnaapromuovere interventi sulpiano
sanitario nazionale, rafforzando i dipartimenti delle Asl, un programma di
azione per la prevenzione degli infortuni. Si procederà, poi, al riordino degli
Enti centrali, per evitare duplicazioni e sovrapposizioni e sviluppare sinergie
pocoraggiuntenelpassato.

Il capitolo 3 propone azioni di facilitazione attraverso il «tavolo INAIL»,
la semplificazione delle procedure e la formaziole di una nuova cultura della
prevenzione. Sono previste varie novità che riguardano le scuole, l’aumento
della formazione, obblighi per l’apprendistato, per la formazioneprofessiona-
le, continua, specifica (organismi paritetici, lavoratori interinali, rappresen-
tantidei lavoratoriperlasicurezza,nelleattivitàamaggiorrischio,ecc.).

Sidelinea il rafforzamentodel ruolodegliRLS,rappresentantidei lavora-
toriper lasicurezza.

Nel quarto capitolo si tratta la promozione e controllo della Pubblica Am-
ministrazione sull’igiene e le condizioni di lavoro per rafforzare con adeguate
risorse i servizi operativi, incrementare la vigilanza,definiremeglio eattuare
lavigilanza, sviluppare l’attivitàdiprevenzioneancheattuando lo«sportello
della prevenzione», realizzare una gestione integrata dei sistemi di registra-
zionedeirischiespositiviedellepatologieprofessionali.

Il dibattitoa«Carta2000»èstato intensoedavveroinusuale;sonoemersi i
verinodidelledifficoltàesistentiinItalia.

Numerose proposte su come far emergere il lavoro nero o sommerso e come
risponderealledifferenzedelmercatodel lavorounavolta fordistaeoggi sem-
prepiùper filiera,globale e telematico sonostateavanzatedaD’Alema,Salvi
e Billia. Il potenziamento dei servizi di prevenzione è stato sostenuto dai rap-
presentantidelleregioniedallaSNOP.

Leorganizzazioni sindacali edatoriali, tutted’accordosullasostanzadelle
proposte,hannoavutotonidiversi sulle sanzioniesullavigilanza.

Articolata anche la posizione sul tema della semplificazione delle regole,
chiestodamolteassociazionidipiccole emedie imprese, e contestatodalsegre-
tario di Ambiente e LavoroRino Pavanello, cheha ricordatoche i rischi sono
collegati al tipo di attività, alle misure adottate e alla quantità dei fattori di
rischio, indipendentemente dal fatto che quei fattori di rischio si trovino in
una azienda piccola o grande. A volte, infatti, piccole aziende possono essere
piùpericolosediaziendemediograndi.

Marika Patruno
*AssociazioneAmbienteeLavoro

“Nuove leggi....................................

e integrazione....................................

di quelle....................................

vecchie, tanti....................................

gli impegni....................................

normativi....................................

”

“Entro la metà....................................

del prossimo....................................

anno attuati....................................

anche gli impegni....................................

del Piano....................................

sanitario....................................

”


